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(prima di entrare in chiesa viene offerto ad ognuno un piccolo rosario missionario dai 5 colori)
Ascolto del canto: «Anima Christi sanctifica me, Corpus Christi salva me, Sanguis Christi inebria me, aqua lateris Christi lava me» (Frisina) 
Tempo di silenzio. 
Preghiera di Charles de Foucault (da fare personalmente, silenziosamente):
« Padre mio, io mi abbandono a te, fa di me ciò che ti piace.
Qualunque cosa tu faccia di me, Ti ringrazio.
Sono pronto a tutto, accetto tutto. La tua volontà si compia in me,
in tutte le tue creature. Non desidero altro, mio Dio.
Affido l'anima mia alle tue mani Te la dono mio Dio,
con tutto l'amore del mio cuore perché ti amo,
ed è un bisogno del mio amore di donarmi
di pormi nelle tue mani senza riserve con infinita fiducia
perché Tu sei mio Padre. »
Tempo di silenzio. 

CANTO (solo ritornello): Benedici il Signore anima mia, quanto è in me benedica il suo nome, non dimenticherò tutti i suoi benefici, benedici il Signore anima mia (Frisina)
Preghiera: Spirito Santo, torna a parlarci (testo di Tonino Bello)
Spirito Santo, 

Tu che riempivi di luce i Profeti 

e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, 

torna a parlarci con accenti di speranza. 

Frantuma la corazza delle nostre certezze. 

Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. 
Dissipa le nostre paure. 

Liberaci dalla tristezza di non saperci più indignare 

per i soprusi consumati sui poveri.

E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere 

che le prime officine della violenza e della ingiustizia 

sono ospitate nei nostri cuori. 
Donaci la gioia di capire 

che tu non parli solo dai microfoni delle nostre Chiese. 

Che nessuno può menar vanto di possederti. 

E che, se i semi del Verbo sono diffusi in tutte le aiuole, 

è anche vero che i tuoi gemiti 

si esprimono nelle lacrime dei maomettani 

e nelle verità dei buddisti, 

negli amori degli indù 

e nel sorriso degli idolatri, 

nelle parole buone dei pagani 

e nella rettitudine degli atei.
CANTO (solo ritornello): Benedici il Signore anima mia, quanto è in me benedica il suo nome, non dimenticherò tutti i suoi benefici, benedici il Signore anima mia (Frisina)

Santo Rosario con intenzioni del martedì
1. Nel primo mistero doloroso si contempla: L’ORAZIONE DI GESÙ NELL’ORTO
Testo di Giovanni Paolo II: «La Chiesa è per sua natura solidale con il mondo dei migranti, i quali con la loro varietà di lingue, razze, culture e costumi, le ricordano la sua condizione di popolo pellegrinante da ogni parte della terra verso la Patria definitiva. Questa prospettiva aiuta i cristiani ad abbandonare ogni logica nazionalistica e a sottrarsi agli angusti schematismi ideologici. Essa ricorda loro che il Vangelo va incarnato nella vita, perché ne diventi fermento e anima, grazie anche al costante impegno di liberarlo da quelle incrostazioni culturali che ne frenano l’intimo dinamismo» 
Intenzione: Preghiamo, in questa decina, per le numerose persone che arrivano nei nostri Paesi in cerca di rifugio, fuggendo dalla guerra, dalla violenza, dal pericolo per la vita, dalla privazione dei diritti e dei beni fondamentali, primo fra tutti la libertà, affinché possano trovare accoglienza nelle nostre Istituzioni e nelle nostre comunità, amicizia, comprensione, fraterna condivisione e soprattutto speranza.
Padre Nostro, Ave Maria (prima parte in spagnolo), Ave Maria…
2. Nel secondo mistero doloroso si contempla: GESÙ FLAGELLATO ALLA COLONNA 
 Testo di Giovanni Paolo II: “Alla luce dell’universale orizzonte di comunione, risalta come grave offesa a Dio e all'uomo ogni situazione in cui persone o gruppi umani sono costretti a fuggire dalla propria terra per cercare rifugio altrove.”  
Intenzione: Preghiamo, in questa decina, affinché il Signore ci illumini e ci aiuti a comprendere che le gravi sofferenze di cui sono vittime i rifugiati e gli sfollati costituiscono un fallimento della comunità umana, reso possibile anche dalla nostra indifferenza e dal non sentire la responsabilità di un comune impegno a cercare i modi per far cessare tale inaccettabile dramma.
Padre Nostro, Ave Maria (prima parte in inglese) …
3. Nel terzo mistero doloroso si contempla: GESÙ CORONATO DI SPINE

Testo di Giovanni Paolo II: “In un tempo in cui per vari motivi molte persone attraversano le frontiere in cerca di asilo e di una nuova vita, i missionari e le missionarie possono offrire a coloro che sono sradicati dalle loro case e da tutto ciò che è familiare quel conforto e quella comprensione di cui hanno tanto bisogno.” 
Intenzione: Preghiamo, in questa decina, affinché la Chiesa realizzi l’esortazione di Gesù di vegliare, pregare e riconoscere il Migrante in Lui, agonizzante e coronato di spine nel Getsemani della storia, e in comunione con gli Organismi della società civile, la Chiesa possa trovare le risposte più adeguate per migliorare la qualità della vita di migranti e rifugiati.
Padre Nostro, Ave Maria (prima parte in francese)
4. Nel quarto mistero doloroso si contempla GESÙ SALE IL CALVARIO CARICO DELLA CROCE

Testo di Papa Giovanni XXIII: “Non è forse vero che mai fu raggiunta, come in questi tempi nostri, tale perfezione di mezzi efficaci e spediti al proseguimento di questo viaggiare sulle vie della terra, del mare e dei cieli? Ma è anche altrettanto frequente e doloroso il dover constatare che il dramma del viaggiare termina in tragedia di morte e di pianto. Stanno infatti innanzi a Noi le statistiche impressionanti dei morti e dei feriti per incidenti della strada e del mare, così da quasi raggiungere numericamente i disastri delle guerre del tempo passato” 

Intenzione: Preghiamo, in questa decina, per i marittimi e le loro famiglie, per tutti coloro che lavorano nel mondo del mare, affinché nello svolgimento delle loro attività, non si lascino consumare da interessi e preoccupazioni materiali, e sopraffare da ansia e solitudini, ma cerchino sicurezza nella forza della loro fede.
Padre Nostro, Ave Maria (la prima parte in tagalog)…
5. Nel quinto mistero doloroso si contempla: LA MORTE DI GESÙ IN CROCE 

Signore Gesù, aiutaci a vedere nella Tua Croce tutte le croci del mondo:
la croce delle persone affamate di pane e di amore come i migranti; 
la croce delle persone sole e abbandonate perfino dai propri figli e parenti; 
la croce delle persone assetate di giustizia e di pace; 
la croce dei migranti che trovano le porte chiuse a causa della paura
 e dei cuori blindati da calcoli politici;
la croce dell’umanità che vaga nel buio dell’incertezza 
e nell’oscurità della cultura del momentaneo; 
la croce dei consacrati che, strada facendo, hanno dimenticato il loro primo amore; 
la croce delle nostre debolezze, delle nostre ipocrisie, dei nostri tradimenti, e delle nostre numerose promesse infrante. Signore Gesù, ravviva in noi la speranza della risurrezione e della Tua definitiva vittoria contro ogni male e ogni morte. Amen! 
Intenzione: Preghiamo, in questa decina, affinché le comunità cristiane e i migranti sappiano accogliersi mutualmente per celebrare insieme l’unico sacrificio del Signore, così come i chicchi di grano dispersi sono diventati un solo pane, nel mistero condiviso della morte e della vita.
Padre Nostro, Ave Maria (la prima parte in tedesco)… Salve Regina
Litanie: Santa Maria della speranza, prega per noi! Santa Maria del cammino,… Santa Maria della luce,… Profezia dei tempi nuovi,… Madre di Dio,… Madre del Messia liberatore…Vergine del silenzio… Vergine dell’ascolto… Vergine del canto… Serva del Signore… Serva della Parola… Serva del Regno… Discepola del Cristo… Testimone del Vangelo… Modello della Chiesa… Maria benedetta fra le donne… Maria grandezza della donna… Donna fedele nell’attesa… Donna coraggiosa nella sequela… Donna forte presso la croce… Primizia della Pasqua… Splendore della Pentecoste… Presenza luminosa… Presenza accogliente… Presenza operante… Speranza dei poveri… Fiducia degli umili… Sostegno degli emigranti… Sollievo degli oppressi… Difesa degli innocenti… Coraggio dei perseguitati… Conforto degli esuli… Voce di libertà… Voce di comunione… Voce di pace… Segno del volto materno di Dio… Segno della vicinanza del Padre… Segno della misericordia del Figlio… Segno della fecondità dello Spirito… Cristo, Signore della storia, abbi pietà di noi ! Cristo, salvatore dell’uomo, abbi pietà di noi!  Cristo, speranza del creato, abbi pietà di noi!
Tempo di silenzio. 
Lettera ai Colossesi 3,12-17 

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri.  Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.  Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione.  E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

Tempo di silenzio. 

Preghiera (da fare silenziosamente). Preghiamo con fiducia Dio, nostro Padre, che ha promesso per bocca di Geremia profeta: quando mi invocherete io vi esaudirò, vi radunerò da tutti i Paesi in cui vi ho dispersi e vi farò ritornare dal vostro esilio. Preghiamo dicendo: Difendi, Signore, i migranti e i rifugiati!
1. Per la Patria di origine e per il Paese ospitante degli esuli, dei rifugiati e dei migranti, perché scongiurata ogni forma di violenza e di razzismo, si instaurino rapporti di comunione e di solidarietà, preghiamo: Difendi…
2. Per il rispetto delle minoranze, perché ogni persona possa sperimentare un’effettiva parità di diritti e di doveri nella scuola, sul lavoro e in ogni ambiente di vita, preghiamo: Difendi…
3. Per i figli degli emigranti, perché siano un legame generoso e cordiale tra le diverse culture, primizia di un’umanità riconciliata e fraterna, preghiamo, Difendi…
4.  Cresce sempre di più quel senso di indifferenza verso il prossimo. Fa’, o Signore, che non cediamo alla logica del mondo che giustifica la prevaricazione sugli altri. Rendici accoglienti con coloro che cercano un luogo dove vivere con dignità, per questo preghiamo, Difendi…
5. Il mondo di oggi è ogni giorno più crudele con gli esclusi. Fa’, che diventiamo Chiesa «in uscita», capace di andare incontro, di cercare i lontani e di arrivare agli incroci per incontrare gli esclusi, ti preghiamo, Difendi…
Santa Maria, Vergine della notte, (silenziosamente), noi t’imploriamo di starci vicino, quando incombe il dolore, irrompe la prova, sibila il vento della disperazione e sovrastano sulla nostra esistenza il cielo nero degli affanni, o il freddo delle delusioni o l’ala severa della morte. Liberaci dai brividi delle tenebre.

Nell’ora del nostro calvario, Tu, che hai sperimentato l’eclissi del sole, stendi il manto su di noi, sicché, fasciati dal tuo respiro, ci si più sopportabile la lunga attesa della libertà… Ripeti ancora oggi la canzone del Magnificat, annuncia straripamenti di giustizia a tutti gli oppressi della terra.
Non ci lasciare soli nella notte, a salmodiare le nostre paure. Anzi, se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai che anche Tu, Vergine della notte, stai aspettando la luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora. Così sia. 









(testo di Tonino Bello)

Tempo di silenzio.
Accogliamo, infine, la benedizione del Signore da un giovane missionario straniero: scenda sulla nostra vita, sul nostro cammino, le nostre lunghe solidarietà, le nostre fragilità, la nostra conversione di cuore. Ma anche sulla nostra passione e compassione per i volti e le storie di vita incontrate: in emigrazione ci hanno reso più umani, più missionari. 
Benedizione eucaristica itinerante e silenziosa, nell’ascolto del canto: «Anima Christi sanctifica me, Corpus Christi salva me, Sanguis Christi inebria me, aqua lateris Christi lava me».
